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2/8. Percorsi della memoria – Sentiero Franco Moretti

Franco Moretti, nasce a Gardone Val Trompia 
il 9 settembre 1927; la famiglia abita in 
località Bresciana di Inzino. Il padre Dante è 
vicecaporeparto presso la ditta d’armi Beretta. 
Franco rimane orfano della madre Teresa nel 
1942, in seguito al suo decesso a causa di 
una peritonite; per questo Franco e la 
sorellina Giulia restano molto legati. Il 
padre successivamente si risposa con 
un’altra donna, di nome Maria, con 
cui Franco mantiene sempre un buon 
rapporto. Il ragazzo è vivace e spesso 
il papà lo richiama con severità. Franco 
è un bel ragazzo, di carattere buono ed 
aperto, con molte amicizie. Studente 
avviato all’istruzione professionale, 
successivamente esprime il desiderio, 
poi realizzato, di lavorare nella fabbrica 
d’armi “Beretta”. Sul lavoro è operoso 
e benvoluto. Un luogo che ama molto 
è la cascina degli zii, in località 
Mandolossa nei pressi di Brescia, dove 
gli viene spesso offerto quel cibo che 
in quel tempo di guerra a Gardone 
scarseggia e lui può anche giocare coi 
cugini. Un giovane come tanti altri, in 
un periodo buio della storia italiana. 

Ad un certo punto qualcosa cambia nella sua 
vita: prima la collaborazione in segreto con gli 
antifascisti nella fabbrica, poi la fuga da casa 
a fine agosto ’44 per raggiungere i partigiani 
in montagna. Sul letto lascia questa lettera di 
spiegazioni al padre.
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Franco Moretti, la vita privata, i luoghi famigliari


